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Speciale Scuola
Per tutti coloro che montano ponteggi a febbraio scade
il termine per effettuare il corso di formazione previsto
dalla legge.

Questo “Speciale Scuola - Ponteggi” vuole richiamare la
Vostra attenzione su pochi concetti, ma piuttosto im-
portanti....

Emergenza ponteggi
La scadenza per mettersi in regola si avvicina a grandi
passi 22/02/2008).
Scopri come farti trovare pronto, a pagina 2

‘Patentino ponteggi’
Un’ulteriore garanzia di regolarità a portata di mano.
Scopri cos’è,  a pagina 3

I corsi ‘bufala’:
Consigli per non perdere tempo e denaro con i finti
corsi di addestramento proposti a mercato.
Come riconoscere la truffa,  a pagina 4
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Premessa
Il D. Lgs. 8 luglio 2003, n. 235(1) ha
stabilito disposizioni specifiche
identificabili in misure e procedure di
sicurezza da adottarsi nell’esecuzione
di lavori in quota.

Il decreto, entrato in vigore il 19 luglio
2005, ha stabilito, inoltre, che i lavoratori
esposti al rischio di caduta dall’alto da
oltre 2 metri  (così è definito il lavoro in
quota), in particolare per quanto
riguarda lavoratori addetti al
montaggio, smontaggio e
trasformazione dei ponteggi, devono
ricevere una formazione adeguata e
mirata alle operazioni previste la cui
definizione in termini di criteri, modalità e
requisiti è delegata alla Conferenza Stato-
Regioni e Province Autonome.

A CHI INTERESSA
Rientrano nel campo di applicazione del D.
Lgs 235/03 i lavori  temporanei in quota
(oltre 2 metri) che utilizzano
attrezzature quali ponteggi, sistemi di
accesso e posizionamento mediante funi,
scale portatili a pioli.
In particolare, la normativa prevede che
1) L’utilizzo dei ponteggi deve avvenire,

tra l’altro, nel rispetto delle seguenti
condizioni fondamentali:

a) Obbligo per l’impresa di redazione
di un PiMUS (piano di montaggio uso e
smontaggio a seconda della complessità
del ponteggio scelto) e nel rispetto della
normativa in vigore di cui al D.P.R. 164/
56 e ss.mm.;

b) Obbligo di formazione specifica per
il personale che, sotto la sorveglianza di
un preposto, è addetto al montaggio,
smontaggio e trasformazione del
ponteggio.

La FORMAZIONE di cui
all’ACCORDO
La formazione prevista dal D. Lgs 235/03 e
disciplinata dall’Accordo  risulta quindi
differenziata in funzione delle attrezzature di
lavoro utilizzate al fine di garantire per l’uso
delle stesse, requisiti minimi di sicurezza e di
salute dei lavoratori addetti.
In particolare:

Formazione per addetti al montaggio
smontaggio-trasformazione dei
ponteggi e preposti alla sorveglianza

Con lo svolgimento dell'attività formativa, il
datore di lavoro assolve all ’obbligo di
assicurare ai lavoratori che eseguono “lavori
temporanei in quota “ una formazione
adeguata e mirata alle operazioni previste
per il montaggio, smontaggio, trasformazione
di ponteggi.

(1) Attuazione della Direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti
minimi di sicurezza e di salute per l’uso delle attrezzature di
lavoro da parte dei lavoratori, integrando il Titolo III del D. Lgs
626/94 che riguarda l’uso delle attrezzature  di lavoro

Il D. Lgs. 235/03 integrando, fra l’altro, con
l’art. 36 quater (commi nn. 9 e 10) e l’art. 36
quinquies (comma 5), il D. Lgs 626/94,
stabiliva un termine di due anni per
adempiere all’obbligo di formazione per
coloro che sono in grado di documentare una
pregressa esperienza  biennale se lavoratori
addetti o triennale  se preposti, che permette
agli interessati di operare nel periodo
transitorio pur in assenza della formazione
prevista.
Con la Circolare n. 30 del 3 novembre
2006 del Ministero del  Lavoro e delle
Politiche Sociali il termine ultimo per
l’acquisizione della formazione
obbligatoria è stato fissato nel 22
febbraio 2008 (due anni dalla data di entrata
in vigore dell’Accordo).

in anteprima il “in anteprima il “in anteprima il “in anteprima il “in anteprima il “papapapapa

In distribuzione  a  partire da  marzo 08 per tutti coloro
che  hanno effettuato il corso presso Scuola Edile/EFPE.

scadenza ponteggiscadenza ponteggiscadenza ponteggiscadenza ponteggiscadenza ponteggi
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A partire dal 23 febbraio 2008 lo svolgimento dell'attività è consentito
solamente ai lavoratori addetti in possesso dell’Attestato di
frequenza con  verifica dell’apprendimento.
Per il montaggio, smontaggio e trasformazione di ponteggi anche i
preposti devono conseguire il suddetto Attestato.

• Durata complessiva del corso:  28 ore di formazione (14  teoria e 14  di
pratica) + verifica

• Obbligatorietà: dal 23 febbraio 2008, obbligatorio per TUTTI

• Valutazione: sono previste verifiche alla fine delle 14 ore di teoria
(questionario a risposte multiple) e verifica  sul campo alla fine del modulo
pratico. Il mancato superamento della verifica comporta l’obbligodi ripetere il
modulo.

• Certificazione: il processo di certificazione consiste nel rilascio dell’Attestato
di frequenza con verifica dell’apprendimento, purchè in presenza delle
seguenti condizioni indispensabili:

 - valutazione positiva delle verifiche;
- presenza pari almeno al 90% del monte ore complessivo.

TERMINI  E  CONDIZIONI  DITERMINI  E  CONDIZIONI  DITERMINI  E  CONDIZIONI  DITERMINI  E  CONDIZIONI  DITERMINI  E  CONDIZIONI  DI
PPPPPARTECIPARTECIPARTECIPARTECIPARTECIPAZIONE  AI  PERCORSIAZIONE  AI  PERCORSIAZIONE  AI  PERCORSIAZIONE  AI  PERCORSIAZIONE  AI  PERCORSI

Modulo di aggiornamento
La Legge impegna il datore di lavoro a garantire ai lavoratori una formazione
permanente mediante la frequenza di moduli di aggiornamento.
Caratteristiche della formazione di aggiornamento : durata minima: 4 ore;
cadenza:  quadriennale;   frequenza: obbligatoria per il 100%

tentino” ponteggitentino” ponteggitentino” ponteggitentino” ponteggitentino” ponteggi
Lo sforzo organizzativo delle Scuole Edili
di Reggio è quello di garantire non solo
l’assolvimento dell’obbligo di Legge, ma
quello di far sì che le 28 ore del corso non
siano una “perdita di tempo”.
Consapevoli che molti di voi montano
ponteggi da una vita,  abbiamo
selezionato un personale docente
altamente qualificato in grado di andare
oltre il livello base previsto dalla Legge,
che possa fornirvi esempi concreti,
suggerimenti “avanzati”, casi particolari,
insomma tutto ciò che può essere un
valore aggiunto anche per chi ha già

molta esperienza sulle spalle.
Se la Legge obbliga a fare un corso, fate
in modo che il tempo e il denaro speso vi
restituiscano veramente un valore
aggiunto.

Nell’ottica del servizio ai nostri corsisti,
Scuola Edile ed EFPE rilasceranno da
marzo 2008 a tutti coloro che hanno
effettuato il corso una sorta di “patentino
ponteggio”: una tessera da portare con
voi che riporta tutti i dati essenziali di
abilitazione. Sarà più semplice per voi
illustrare la propria competenza.
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I campanelli d’allarme
che possono aiutarvi a riconoscere
corsi certificati da corsi truffaldini:

Durata
☺ La Legge definisce la durata del corso in 14 ore di teoria, 14 ore di pratica + l’esame. Quindi,

28 ore totali + esame, da effettuarsi in orario lavorativo.
/ Se con la scusa di “farvi risparmiare tempo” vi propongono corsi che durano meno di 28

ore, fate suonare i vostri campanelli di allarme…

Valutazione e prove pratiche
☺ La Legge chiarisce che devono essere effettuate valutazioni intermedie (a risposta chiusa)

e finali (prova pratica). Tali valutazioni devono essere registrate da soggetti autorizzati e
conservate presso l’ente di formazione per eventuali verifiche. Inoltre, per le prove
pratiche è richiesto che il soggetto monti/smonti almeno 3 tipi diversi di ponteggi: Telaio,
Multidirezionale, Tubi e giunti.

/ Se durante il vostro corso non vi è stato dato modo di esercitarvi su 3 tipologie di ponteggi
(come minimo), il corso non può essere ritenuto serio o affidabile.

Percentuale di presenza/certificato
☺ La Legge definisce che è necessario effettuare il 90% di presenza sul percorso (28 ore) per

poter ottenere l’abilitazione. L’ente che rilascia l’attestato deve essere autorizzato e deve
poter dimostrare la percentuale di presenza da voi effettuata.

/ Se non avete fatto almeno 26 ore di formazione e vi rilasciano comunque l’attestato, l’Ente
al quale vi siete affidato non è serio, nè autorizzato a rilasciare l’abilitazione.

Costo
☺ Un corso della durata di 28 ore, che utilizza tecnici e docenti esperti, che nel montaggio

rispetta un rapporto di un docente ogni cinque utenti, che fornisce ponteggi di vario tipo, ha per
sua natura un costo mediamente elevato.

/ Se ad un costo elevato non corrisponde un’adeguata durata del corso, un’elevata
preparazione del personale, varietà dei ponteggi utilizzati, chiedetevi se i vostri soldi sono
stati bene investiti....

Da più parti ci giungono voci di corsi di Addestramento Ponteggi ,
organizzati in modo differente da quanto prevede la Legge.

Fate attenzione!
Controllate le caratteristiche di questi corsi, potrebbero essere una bufala, o
peggio una truffa ai vostri danni: se non ci sono i requisiti di Legge, potreste
ritrovarvi nella spiacevole situazione di dover ripetere il corso...

COME RICONOSCERE UNCOME RICONOSCERE UNCOME RICONOSCERE UNCOME RICONOSCERE UNCOME RICONOSCERE UN

CORSO “BUFALACORSO “BUFALACORSO “BUFALACORSO “BUFALACORSO “BUFALA”””””


